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Cosa distrugge 
questo fuoco 
di GIORGIO NEBBIA 

¥ ERI L'ALTRO c'è stata la 
frettolosa cronaca delle 

frane nell'Italia settentriona
le; ieri quella della sete nel 
Mezzogiorno; oggi il lettore 
soffocato dal caldo legge la 
cronaca degli incendi e osser
va, dal finestrino dell'automo
bile o del treno, le colline e le 
montagne devastate dal fuo
co. Se sfogliamo i giornali dei 
mesi, degli anni passati, si ri
trovano ancora frane, alluvio
ni, siccità, vegetazione di
strutta dagli incendi. Si po
trebbe scrivere una storia del
l'Italia sulla base della distru
zione del territorio, estensione 
e base fisica, materiale, del 
nostro corpo organico. Nean
che il più ingenuo italiano può 
pensare che si tratti di disastri 
•naturali». Ogni anno si deve 
amaramente riconoscere che 
non sono state fatte le opere di 
difesa del suolo, che non sono 
stati comprati aerei antincen-
di, che non sono stati regolati i 
bacini dei fiumi. 

Adesso basta. Per stabilire 
che cosa occorre fare e con 
quale priorità, bisogna ricor
dare che la Repubblica ha ere
ditato, dopo la Liberazione, 
dai decenni precedenti, un'Ita
lia devastata dalla distruzione 
dei boschi, dalle conseguenze 
negative del latifondo, da una 
disattenzione, anzi da un di
sprezzo dei governanti per la 
base materiale del territorio. 
Negli Stati Uniti fin dal 1800 il 
dipartimento dell'Interno era 
nato come ministero delle Ri
sorse naturali, con competen
ze sulla difesa del suolo, sulle 
risorse idriche, sui parchi, sul
le risorse minerarie. La Rivo
luzione sovietica affrontò in 
modo prioritario le grandi o-
pere di riassetto territoriale, 
di regolazione del corso dei 
fiumi, di rimboschimento. In 
Italia le foreste, ancora relati
vamente grandi nel Settecen
to, sono state tagliate per 
trarne fonti di energia nei pri
mi passi della rivoluzione in
dustriale, sono state bruciate 
per creare nuovi spazi coltiva
bili, spesso in odio alla prepo
tenza del signore 

Le conseguenze si sono viste 
presto con una serie lunghissi
ma di frane, alluvioni, siccità. 
La vegetazione — il bosco, ma 
anche la macchia, la vegeta
zione spontanea — esercita 
una azione di primaria impor
tanza nella protezione del suo
lo. Se le acque piovane (in Ita
lia spesso concentrate e inten
se in alcuni mesi e in brevi pe
rìodi) cadono su un terreno co
perto di vegetazione perdono 
parte della loro forza d'urto, 
scorrono lentamente sul ter
reno, sono frenate dal sottobo
sco e dal terreno poroso che 
caratterizza sempre il bosco e 
la macchia. Se la pioggia cade 
sulla terra nuda l'acqua con la 
sua forza d'urto colpisce e di
sgrega il terreno e trascina a 
valle i prodotti dell'erosione; 
il greto dei fiumi si riempie di 
fango e così ogni pioggia im
provvisa provoca alluvioni e 
frane, queste ultime dovute al 
rigonfiamento del suolo. Se 
aumenta l'irregolarità del 
flusso delle acque nei fiumi e 
nelle valli, le siccità estive si 
fanno più lunghe e disastrose. 

La sete colpisce più dura
mente il Mezzogiorno non sol
tanto perché piove relativa
mente meno, ma perché il 
Mezzogiorno ha avuto i peg
giori agrari, i peggiori gover
nanti, il peggior rapporto fisi
co fra il contadino e la sua ter
ra e la natura in coi lavora. 
Nel nord, dove fino a tempi re
centi c'è stato un piò equili
brato rapporto fra ì contadini 
e la terra, !e zone interne colli
nari e di montagna sono state 
abbandonate dagli abitanti, 
spinti alla ricerca di lavoro 
nelle fabbriche, e sono state 
assaltate selvaggiamente dal

la speculazione turistica, dalle 
seconde case, dai brutti alber
ghi spesso insediati nei luoghi 
sbagliati. 

Le iniziative per il rimbo
schimento e la ricostruzione 
della copertura vegetale sono 
state rapidamente vanificate 
dalla mano di chi, per avidità, 
per incoscienza, per incultura, 
distrugge il bosco, la macchia, 
dà fuoco alle aride stoppie e-
stive. L'analisi, i buoni propo
siti, non devono scuoterci sol
tanto nelle giornate degli in
cendi estivi, della siccità, del
le frane e delle alluvioni. Biso
gna avviare, contemporanea
mente su vari fronti, una 
grande battaglia per la difesa 
e il ricupero del territorio, del
le risorse naturali. Certo, oc
corrono altri aerei antincendi, 
sistemi di interventi rapidi ed 
efficaci contro il fuoco; occor
re potenziare e valorizzare i 
servizi volontari antincendi 
che raccolgono ogni estate 
tanti ragazzi che rinunciano 
alle vacanze nel generoso ten
tativo di fermare gli incendia
ri. Ma la battaglia richiede an
che una grande mobilitazione 
politica e popolare, la rico
struzione della cultura dei 
rapporti col mondo circostan
te. E non sarà male rileggere 
le pagine in cui Marx ed En
gels indicano che il capitali
smo esercita violenza oltre 
che sui lavoratori, anche sulla 
base fisica, materiale, della 
vita dei lavoratori stessi. 

Visto che gli incendi sono in
torno a noi, occorre avviare 
una campagna di educazione e 
informazione contro il fuoco, 
spiegando che pochi minuti di 
incendio annullano anni di len
to lavoro protettivo del suolo, 
assicurato dalla crescita della 
vegetazione. Contemporanea
mente bisogna avviare final
mente vaste opere di rimbo
schimento, lasciando anche ri
costituire la macchia sponta
nea, molto efficace a frenare 
il moto del terreno superficia
le e delle acque e che, con la 
sua varietà, è ecologicamente 
più stabile delle pinete artifi
ciali. Bisogna avviare una cul
tura dei fiumi che sono il luo
go di arrivo dei prodotti dell'e
rosione e quello di partenza 
delle alluvioni; il fiume assi
cura acqua ed energia, ma de
ve essere amministrato e cu
rato come momento centrale 
del territorio, adattando le 
leggi umane alle sue leggi na
turali. 

Se vogliamo metterla in sol
di, pensiamo che gli investi
menti finanziari fatti oggi nel
la impresa-territorio consen
tono di evitare, in futuro, i co
sti conseguenti le frane, le al
luvioni, la siccità, gli incendi 
(che nei trenta milioni di etta
ri del territorio nazionale di
struggono ogni anno da 50 mi
la a 150 mila ettari di bosco). 
Questi costi ammontano a de
cine di migliaia di miliardi di 
lire attuali all'anno. Gli inve
stimenti fatti oggi creano ol
tre tutto nuovi posti di lavoro, 
produttivi, stabili. 

Serpeggia, in Italia e in Eu
ropa, un grande fuoco — tutto 
il contrario di quello mortale 
degli incendi dei boschi — un 
fuoco capace di mobilitare de
cine di migliaia di giovani su 
una utopia, sulla speranza di 
un posto di lavoro che sia pro
duttivo non solo di denaro, ma 
soprattutto di cose utili, di ac
que pulite, di verde. Il fumo 
degli incendi che si stende nel 
limpido cielo di questa estate 
è un segno della sconfitta del
la natura da parte dell'avidi
tà, della speculazione, dell'i
gnoranza. Lanciamo la nuova 
battaglia ricordando che dalla 
difesa dell'ambiente, dalla 
nuova maniera di usare le ri
sorse naturali, parte il proget
to di una nuova società più 
giusta, più democratica, vera
mente moderna. 

La presidenza socialista dovrà garantire un'alternativa moderata 

La DC alza il prezzo a Craxi 
Chiede durezza in economia 
e niente dialogo a sinistra 

La sortita dopo un incontro De Mita-Spadolini - Anche i direttivi parlamentari esigono 
chiarezza sugli «strumenti programmatici» - Oggi Craxi da Pertini, domani la «collegiale». 

ROMA — Questa mattina Craxi salirà 
al Quirinale per riferire a Pertlnl sull' 
andamento delle consultazioni col par
tner del pentapartito, e sulle sue inten
zioni di stringere la trattativa, convo
cando per domani la riunione collegiale 
dei cinque segretari. Il governo a guida 
socialista dovrebbe dunque nascere a 
giorni. Ma alla vigilia del colloquio col 
Capo dello Stato tre fatti precisi hanno 
avvertito Craxi di non farsi illusioni su 
un'eventuale accondiscendenza della 
DC: un lungo colloquio De Mita-Spado
lini, una risentita discussione nel diret
tivi dei gruppi parlamentari dello Scu
do crociato, un duro corsivo del «Popo
lo» ribadiscono le pesanti condizioni de
mocristiane per la nascita del nuovo 

gabinetto, e indicano lo spinoso recinto 
che Craxi non dovrà varcare se vorrà 
che il suo governo, una volta varato, 
abbia qualche probabilità di sopravvi
venza. 

Giovanni Galloni, sul «Popolo» di sta
mane, è esplicito nel mettere la corda al 
collo del presidente incaricato, ben sa
pendo che, qualora egli se ne ritraesse, 
la DC potrebbe sempre imputare alla 
sua «mancanza di chiarezza» una fine 
precoce del nascituro governo a guida 
socialista. Galloni attacca su una nota 
di sarcasmo: il programma di Craxi 
propone gli stessi obiettivi (mettendo 
quindi al primo posto l'abbattimento 
del differenziale di inflazione) che la DC 
•ha proposto con forza durante tutto lo 

svolgimento della campagna elettorale. 
Non è senza soddisfazione — continua 
Galloni, e qui lo sfottò si fa pesante — 
che vediamo oggi questi punti compresi 
nella proposta di programma presenta
ta dal leader del partito che ce li aveva 
polemicamente contestati come espres
sione o sintomo di involuzione centrista 
e conservatrice». 
Ma la (soddisfazione», ancorché mail* 

(Segue in ultima) 

Antonio Caprarica 

NESSUNA DEROGA PER I GRUPPI 
ALLA CAMERA. A PAG. 2 

Bettino Craxi dovrà leg
gersi con molta attenzione V 
editoriale che appare stama
ni sul giornale democristia
no. E bene farà se lo prende
rà sul serio, cioè se sfuggirà 
alla consolatoria impressio
ne che si tratti di semplice 
tattica. Si tratta di ben altro: 
della Imposizione di vincoli e 
condizioni così rigide da to
gliere alla presidenza sociali
sta ogni spazio non diciamo 
di novità operativa e politica 
ma di semplice autonomia. 
In altre parole: 11 governo lo 
fa Craxi, ma le regole del 
giuoco le detta la DC. Quali 
regole? In primo luogo, un 
allineamento totale alla 
piattaforma economico-so
ciale che la DC ha prospetta
to agli elettori. Nell'indtcare 

| questa condizione, Il giorna-

Forche caudine 
le de rasenta 11 dileggio del 
presidente incaricato, ironiz
zando sulla facilità con cui 
egli è passato dalla contesta
zione all'esaltazione delle in
dicazioni democristiane. A 
parte questo, si precisa che lo 
schema programmatico di 
Craxi va ora riempito delle 
concrete scelte (l famosi 
*struttienti») sul chi paga la 
grande stretta, In mancanza 
di che è meglio non cadere in 
'facili ottimismi». In ogni ca
so nulla è dato per scontato, 
e tutto è posto come oggetto 
di un chiarimento che anco
ra non c'è. 

In secondo luogo, si tratta 
del carattere politico della 

rinnovata alleanza penta-
partita. Qui siamo alta pura 
e semplice brutalità. Deve 
trattarsi di un'alleanza orga
nica, resa tale dalla totale 
chiusura verso 11 PCI (Inam
missibili perfino ^dialoghi e 
aperture* del presidente del 
Consiglio) e addirittura dal
l'avvio di un rovesciamento 
delle alleanze del socialisti 
nei comuni e nelle regioni. È 
come dire al PSI: non hai più 
margini o retroterra di riser
va, sei totalmente immerso 
nella gabbia d'acciaio deli' 
incontro con la DC che assu
me valore strategico. Con ciò 
— ecco il dato politico rile
vante che non era affatto 

scontato — ia DC condiziona 
la presidenza socialista a 
vincoli vessatori che non 
hanno riscontro in epoche 
recenti a presidenza demo
cristiana (per non dire a pre
sidenza repubblicana): uno 
spostamento organico del 
PSI sullo schieramento mo
derato; l'abbandono di ogni 
sua prospettiva o velleità di 
sbloccare l'attuale quadro 
politico anche in un futuro 
ulteriore. In tal modo 11 PSI 
viene chiamato a pagare un 
prezzo duro, fino alla conta
minazione del sudi caratteri 
di partito di sinistra, non so
lo sul plano degli immediati 
contenuti dell'opera di go
verno ma anche sul plano 
delle prospettive. Accetterà 
queste forche caudine? 

Allarme e condanna per la prova di forza in Centro America 

Il mondo contro Reagan 
No anche dalla Camera USA 

Votata la sospensione degli aiuti militari alle bande somoziste del Nicaragua - Fermi 
pronunciamenti di Francia, vescovi e non allineati - Diciassette navi con 16 mila uomini 

Clamorosa sconfitta per 11 
governo Reagan. La Camera 
dei rappresentanti ha appro
vato ieri con 221 voti favore
voli e 205 contrari l'emenda
mento presentato dal depu
tato democratico Edward 
Boland che prevede la so
spensione entro l'anno degli 
aluti militari americani al 
somozisti che lottano contro 
il governo nicaraguense. L'e
mendamento, che rappre
senta un colpo per la politica 
di Reagan in Centro Ameri
ca, contiene però una clauso
la in base alla quale il gover
no USA potrà nuovamente 
sollecitare gli aiuti per le 
bande somoziste se il gover
no di Managua dovesse con
tinuare ad alutare le forma
zioni di ribelli che operano 
negli altri Paesi dell'America 
Latina. In una precedente 
votazione, sempre ieri, la Ca
mera dei rappresentanti ave* 
va respinto con un solo voto 
di scarto l'emendamento 
presentato dal deputato de
mocratico Michael Barnes 
che avrebbe proibito l'esten

sione alle forze controrivolu
zionarie del Nicaragua di o-
gni aiuto americano. Conti
nuano intanto i pronuncia
menti di condanna contro 1' 
escalation militare statuni
tense in Centro America. 

Cinquanta vescovi riuniti 
a Bogotà per preparare 1 la
vori del Consiglio episcopale 
latino-americano hanno 
lanciato un appello contro 
«la minaccia di una guerra 
imminente» e perché i paesi 
centroamericani possano 
compiere le loro scelte «senza 
alcuna ingerenza di potenze 
straniere». Parole di dura 
condanna sono venute an
che dal ministro degli esteri 
francese, Cheysson. Un arj-
pello a Reagan affinché 
provveda a bloccare la dislo
cazione delle forze navali al 
largo delle coste centroame-
ricane è stato invece lanciato 
dai paesi non allineati. Soli
dali con Reagan si sono, in
vece, dichiarati il ministro 
degli esteri giapponese Shin-
taro Abe e il primo ministro 
britannico signora Tha-
tcher. 

ALTRE NOTTOE A PAG. 3 

L'invito dei francescani di Assisi 

«Padre Coli: perché 
Andropov e Reagan?» 

Dal nostro inviato 
ASSISI — Padre Coli, perché avete scritto a Reagan e ad 
Andropov? La risposta è semplice e bella come la lettera che 
i Frati conventuali minori hanno inviato, senza seguire cana
li diplomatici, ma utilizzando quelli della posta aerea, ai due 
potenti della scena mondiale, per invitarli ad incontrarsi nel
la città del Poverello, «come fratelli che lavorano per la pace 
ed il disarmo». «Abbiamo seguito — ci dice — l'esempio di 
Francesco, che inviava lettere ai reggitori di popoli, grandi e 
piccoli, per predicare loro il vangelo della fratellanza». 

Vincenzo Coli, un emiliano, è da due anni e mezzo il «Custo
de», cioè il massimo esponente del Sacro Convento che ha 
sede nel complesso attiguo alla basilica Inferiore, dove sono 
sepolte le spoglie del santo, e a quella Superiore, dove Giotto 
dipinse i suoi affreschi. Ci riceve qui, nel tempio del france
scanesimo, per parlare di pace, in questa Assisi che raggiungi 
dopo aver percorso la strada di tante marce contro la guerra. 

«L'idea — spiega — nacque durante i lavori del recente 
Capitolo dei Frati Conventuali minori, convocato per nomi
nare il nuovo Superiore generale. Doveva essere un Capitolo 

(Segue in ultima) Paola Sacchi 

Le fiamme hanno circondato un gruppo di auto sulla statale di Tempio Pausania 

Sardegna, tragedia del fuoco: 6 morti e 20 feriti 
CAGLIARI — Set persone so
no rimaste bruciate, altre 
quattro disperse (tra di esse 
tre giovani boy scout), 20 per
sone rimaste gravemente feri» 
te e ora sono in cura presso il 
centro «grandi ustionati» di 
Sassari: questo il tragico bilan
cio di un incendio che ha scon
volto una zona airimmediata 
periferia di Tempio Pausania, 
costringendo i soccorritori ad 
approntare un massiccio pia
no di evacuazione delle case 

minacciate dalle fiamme. Sul
l'orribile tragedia incombe il 
dubbio terrificante che il fuo
co sia stato appiccato da piro
mani. n fatto che il fuoco sia 
divampato improvviso, vio
lento e simultaneo in più pun
ti a ridosso della strada statale 
177, fa pensare infatti che iì 
tutto sia opera di un gruppo di 
incendiari 

A tarda aera tre soltanto del
le vittime erano state identifi
cate: si tratta di un marescial

lo della Guardia forestale, Die
go Fabbri, di 43 anni, avvolto 
dal fuoco mentre cercava di 
portare soccorso a un gruppo 
di persone che fuggivano; di 
Antonio Fara (secondo altre 
versioni. Salvatore Pala), 38 
anni, brigadiere della foresta
le: del dottor Antonio Manco* 
ni, segretario della comunità 
montana della Gallura. Le al
tre tre vittime 
•conosciute. Nella notte, 
che le squadre di i 

riuscite a mettere sotto con
trollo l'incendio, é cominciato 
il difficile lavoro di ricerca 
nelle zone distrutte dalle fiam
me con la speranza di non tro
vare altri corpi e che i dispersi 
siano riusciti a mettersi in sal
vo da qualche parte. I soccorri-
tori hanno avuto ragione delle 
fiamme allorché un •Hercules 
C13t» e un-G 222» sano riusci
ti a centrare 11 fronte delle 
fiamme con I toro getti di ta
starne chimiche ritardanti. 

Per alcune ore lo spettacolo 
è stato allucinante. Nel cuore 
della notte, mentre le squadre 
di soccorso erano ancora a! la
voro e a Tempio Pausania ve
niva ripristinata l'erogazione 
dì energia elettrica interrotta 
nel pomeriggio per consentire 
un lavoro più efficace e meno 
rischioso, ancora non ci era 
riusciti a ricostruire con preci
sione le origini di questa pe
sante tragedia. Di certo c'è so
lo l'esplodere improvviso e si

multaneo delle fiamme che 
hanno invaso, a partire da un 
«canalone» alle pendici del 
monte Limbara, auto e case al
la periferia di Tempio, semi
nando un mare di fuoco sulla 
statale 127. 

In pochi minuti c'è stato il 
terrore: gente che fuggiva da 
tutte le parti, circondata dalle 

(Segue in ultima) 

ALTRE NOTIZIE A PAG. 5 

Con riflessi politici 

Dopo la Falck 
altre industrie 

firmano 
Più debole 

la «linea Fiat» 
Aperta ed aspra polemica nella Federmec-
canica e nella Confindustria - Coppi: 
«è possibile difendere l'occupazione» 

MILANO — Il fronte degli industriali metalmeccanici si è 
rotto. Mercoledì notte è stato firmato dalla Firn l'accordo con 
il gruppo Falck (11.000 dipendenti, stabilimenti a Sesto San 
Giovanni, Arcore, Bolzano, Napoli, Dongo, Vobarno) sulla ba
se del secondo protocollo Scotti, respinto con iattanza dalla 
Federmeccanica e dalla Confindustria. Una nota della Firn 
nazionale precisa che 'l'accordo consiste in tre parti: una 
prima riferita all'accettazione della proposta Scotti così co
m'è, con decorrenza dal 1-7-1983; una seconda riferita ad una 
armonizzazione della proposta Scotti nello specifico azien
dale salvaguardando condizioni di miglior favore e valoriz
zando il ruolo negoziale dei consigli di fabbrica nella defini
zione dei regimi di orario, flessibilità e organizzazione del 
lavoro; una terza riferita al ritiro delle denunce ai consigli di 
fabbrica per le forme di lotta attuate nel corso della vertenza 
contrattuale». Il grande significato dell'intesa raggiunta alla 
Falck è sottolineato dalla Firn per dimostrare come sia 'possi
bile isolare il disegno egemonico della Fiat rendendo realiz
zabile la chiusura del contratto nazionale di lavoro per tutta 
la categoria, sulla base della proposta Scotti senza nessuna 
ulteriore modifica». La Federmeccanica ha reagito con grande 
nervosismo, esprimendo riserve sull'atteggiamento del gruppo 
Falck, che ha assunto «una posizione in contrasto con Te deli
berazioni degli organi direttivi della Federmeccanica e della 

(Segue in ultima) Antonio Mereu 

ALTRE NOTIZIE A PAG. 2 

Presentiamo oggi, come 
abbiamo già annunciato sul
l'Unità di ieri, alcuni mano
scritti di Giacomo Leopardi 
tuttora inediti. Si tratta di 
un «Compendio di Storia Na
turale» compilato, in sessan
ta fitte paginette, da uno stu
dente a volte diligente e a 
volte, come si vedrà, clamo
rosamente distratto, e di due 
•Dissertazioni filosofiche» 
che il poeta di Recanati 
scrisse tra U 1811 e il 1812, 
dunque a tredici e a quattor
dici anni. Una ha per titolo 
•Sopra la felicità*, la seconda 
«Sopra i sogni» (di questa si 
conoscono finora solo alcuni 
stralci). 

Non sono, per l'età in cui 
sono stati composti, testi di 
particolare valore letterario. 
In essi non si possono ritro
vare né la rilevanza filosofi
ca delle «Operette morali» né 
le straordinarie intuizioni 
poetiche che faranno di quel 
giovane il più grande poeta 
italiano dell'età moderna. 
Sono invece testi di fonda
mentale importanza per ri
costruire le tappe della sua 
formazione culturale, per ri
costruire quel primi passi 
che Giacomo muoveva nella 
biblioteca della casa patema 
ancora imbevuto delle Idee 
cattoliche e legittimiste di 
suo padre Monaldo ma già 
pronto ad accogliere le teorie 
dell'illuminismo. 

Non sono manoscritti che 
dunque noi riportiamo per 
offrire uno «scoop» culturale, 
che in questo caso, appunto, 
non avrebbe senso (e proprio 

Un assurdo 
caso culturale 

Ecco il 
Leopardi 

che 
vogliono 
ancora 
tenere 

«segreto» 
per questo pubblichiamo so
lo alcuni di quelli in nostro 
possesso), ma soprattutto 
per informare l'opinione 
pubblica di una vicenda as
surda per il paese di Leopar
di: nel 1983 esistono ancora 
dei suoi scritti la lettura e lo 
studio dei quali sono vietati 
agli studenti, agli studiosi e a 
tutte le scuole italiane per 
via da una parte di incredibi
li veti degli eredi Leopardi 
(che pur avendo solo la «pro
prietà fisica» ma non quella 
«letteraria» de) testi cercano 
di «sfruttarli» economica
mente) e dall'altra dell'iner
zia del Centro studi leopar
diani di Recanati al quale 
Stesti scritti sono affidati. 

a la vicenda di questo as
surdo «caso Leopardi» l'ab
biamo già in sintesi, raccon
tata ieri sull'Unità partendo 
dalla ricostruzione completa 
e dettagliata che Sebastiano 
Timpanaro, uno dei nostri 
maggiori esperti leopardia
ni, ha fatto in un articolo u-
scito nel numero di aprile 
della rivista «Il Ponte*. E all' 
interno riportiamo alcuni 
brani del suo articolo (nel 
quale Timpanaro sollecita 
un intervento di tutte le for
ze culturali del Paese) insie
me ad un commento di Enri
co Ghidetti che presenta I 
manoscritti. Speriamo cosi, 
con la nostra iniziativa, di 
poter accelerare i tempi della 
pubblicazione di tutti gli 
scritti (nessuno è in grado di 
dire quanti e quali siano) che 
ancora giacciono senza poter 
essere conosciuti in quell'an
tico Palazzo di Recanati che 
fu di Giacomo Leopardi. 
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Cosa 
penso di 
questo 

governo 
che si 
sta per 
formare 

di PAOLO VOLPONI 

Anche da alcune parti del
la sinistra si è levato un sen
so di complaclmen to per l'In
carico a B. Craxi, il segreta
rio dei PSI, di formare ti go
verno del dopo elezioni. Un 
governo *nuovo; In grado di 
raccogliere e di organizzare 
programmaticamente le l-
stanze di rinnovamento e di 
rigore democratico che 11 vo
to popolare ha espresso. 

Craxi si avvia con decisio
ne, confortato anche da que
sta piccola onda di simpatia, 
a formare 11 programma e la 
compagine del suo ministe
ro. Egli procede da sinistra, 
ma si avvia con certezza ver
so Il centro e 11 pentapartito. 
Ha escluso nel contatti con te 
delegazioni del partiti qual
siasi altra 'impossibile* 
maggioranza. E anche quella 
possibile In realtà con l'e
sclusione della DC dal gover
no, ha voluto riconoscerla 
come solamente numerica. 
Numerica e non politica, non 
precisabile nella cultura del 
paese e non vista nello spie
gamento che ha sopra l'esi
stenza e la pratica reali di 
forze sociali e costituzionali, 
né sopra l'entità dei vasti 
problemi economici e del lo
ro tenitori civili quanto rot
ti. 

Craxi affronta sicuro gli 
schieramenti e 1 temi del 
pentapartito: la novità della 
neo-razionalizzazione capi
talistica di De Mita; lo sche
ma rigoroso di Spadolini sul 
rien tro dall'inflazione e sulla 
riduzione del disavanzo della 
spesa pubblica, succeda quel 
che succeda. I programmi 
che Craxi aveva In mano co
me segretario del PSI duran
te la campagna elettorale e 
che ancora ogni fan to sbircia 
forse più sotto che sopra II 
tavolo delle trattative, non e-
rano per niente in linea con 
queste esigenze, adesso ri
chieste del suol alleati. Craxi 
non è il presidente incaricato 
per aver vinto indiscutibil
mente le elezioni o per aver 
stilato e Imparato il pro
gramma più valido ed esau
riente tanto da convincere o-
gnl altro a ricostituire l'al
leanza e la collaborazione del 
pentapartito. Egli ha avuto 
l'incarico molto probabil
mente perché è colui che più 
lo ha desiderato e cercato; e 
ha potuto averlo per la scon
fitta e II ripiegamento ranco-
roso delta DC e per la minor 
forza elettorale *dl massa» 
degli altri lati del nostro pen
tagono. Adesso tutti gli rico
noscono la legittimità e la 
statura per poter ricevere ed 
esperire tale investitura. An
che la DC e il PRI che però 
non fanno mistero che que
sto suo nuovo abito deve es
sere fatto con stoffa e anche 
con fodere di loro gradimen
to. Questi vogliono Indicare 
anche 11 numero del bottoni e 
delle tasche, anche il tono 
delle rifiniture che possa ac
cordarsi con ciascun altro e-
lemento ed effetto della ve
stizione, nella presenza, por
tamento, galateo. 

Craxi potrà continuare a 
tenere I suoi calzini, slip, cin
tura e la sua cravatta rosso 
chiaro garofano di maggio. 
Potrà Intascare la sua carta 
d'identità e la sua agendina. 
ma dovrà accettare di con
cordare diari appuntamenti 
promemoria relazioni calen
dari da tenere nelle saccocce 
o nella cartella di presidente 
del Consìglio. I santi di que
sti calendari non sembra che 
possano essere tanto Prou-
dhon, Turati, Nennl, Ruffolo 
o Verdiglione quanto Franco 
Modigliani, Carli, Romiti, 
Vlsentinl, Ronchey. Egli può 
accettane tutto questo, come 
molti credono e temono, spe
rando nella sua astuzia e for
za di atleta e In quella della 
sua equipe nazionale *di ga
binetto», per cercare poco a 
poco di rovesciare le ricor
renze, le norme e il gioco. Ma 
in quale senso e per quale ri
sultato può essere possibile 
tale rovesciamento? Questo 
non appare del tutto chiaro, 
nemmeno nelle speranze di 
quelle sinistre che hanno ap
plaudito l'ingresso in campo 
del presidente socialista. 

Che la sua partita e il suo 
gioco non debbano restare 
davvero sulla linea dalla 
ouale hanno avuto inizio? 
Cioè da quella riga di gesso, 

(Segue in ultima) 


